
Oggi più che mai la missione di Pier Franco Marcenaro e delle persone che condividono e praticano attivamente 
il suo messaggio si concentra sull’operare concretamente per favorire la nascita di un’Epoca Nuova, basata sulla Co-
noscenza spirituale, sull’Amore e sul Servizio e quindi autenticamente felice. 

UN UOMO ODIERNO DELLA PROVVIDENZA: Pier Franco Marcenaro
Un traghettatore di uomini: da un mondo di egoismi e guerre a un mondo di 

pace, armonia, amore e spiritualità.

  La sua attività in cifre
•	È autore di 12 libri di argomento spirituale, tradotti in 16 lingue ed editi in 
oltre un milione di copie;

•	Il suo best seller “La Scuola della Spiritualità” è giunto all’ottava edizione;
•	I suoi discorsi in Italiano e in Inglese assommano a oltre 5.000 e includo-
no conferenze tenute in Paesi stranieri di Europa, Africa, Americhe, Medio 
Oriente e Asia. Conferenze Internazionali da lui presiedute sono state pa-
trocinate dalla Commissione Europea e dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite (O.N.U.);

•	Le Scuole da lui dirette sono oggi presenti in 75 città italiane e in 27 Paesi 
stranieri;

•	Ha in costruzione due Centri in Maremma di cui uno autosufficiente.

Professor Marcenaro, innanzitutto chi è Lei?  
Chi sono io: sono uno che sta assistendo non indif-

ferente al tramonto di un’Epoca nella quale i valori di 
vita dell’umanità hanno raggiunto il livello più basso di 
decadenza morale e spirituale, e che intravvede nel me-
desimo tempo l’aurora di un’Epoca Nuova di autentici 
valori umani e spirituali. Nell’Uomo Nuovo l’ignoran-
za, l’egoismo e il materialismo oggi imperanti dovranno 
far posto alla Conoscenza, all’Amore e alla Spiritualità. 

E come ha maturato la Sua coscienza, ci permetta, 
“gandhiana”, in un mondo violento e in movimento 
perenne?  

Come è maturata questa coscienza: il suo inizio tem-
porale è negli anni ’67-’68, quando, dopo aver aderito 
a gruppi giovanili che contestavano in modo globale 
il sistema autoritario di una società basata sullo sfrut-
tamento delle masse da parte di pochi, compresi che 
l’autentica contestazione doveva avvenire invece all’in-
terno di noi stessi. E mentre molti giovani si avviava-
no a costruire barricate a Parigi nel famoso ’68, partii 
per un lungo viaggio via terra di ricerca spirituale verso 
Oriente, attraverso Grecia, Turchia, Persia (Iran), Paki-
stan e India. Durante questo viaggio incontrai Persona-
lità che confermarono la validità della mia ricerca e mi 
permisero di portarla a compimento.  

Gli uomini, nel vortice apparentemente inarrestabile 
del loro attivismo che non conduce in nessun dove, de-
vono imparare a fermarsi un istante per guardare den-
tro sé stessi. Lì, con la guida di un Maestro pratico, pos-
sono scoprire i tesori autentici che giacciono ignorati 
dentro l’essere umano, un potenziale illimitato ancora 
sconosciuto alle grandi masse.

Cosa Le fa pensare che un mondo simile possa 
accogliere la Sua meditazione e il Suo amore per il 
prossimo, portato com’è al facile e comodo interesse 
godereccio ed economico?  

La nostra Scuola, in continua crescita, comprende at-
tualmente migliaia di persone di ogni età ed estrazione 
sociale, che praticano la Meditazione, per mezzo della 
quale realizzano lo spirito divino che è dentro di loro, 
con tangibili benefici fisici, mentali e spirituali e una 
positiva ricaduta sull’ambiente familiare, sociale, lavo-
rativo e scolastico nel quale vivono e operano.  

La nostra Scuola, con questi presupposti da offrire, 
nei suoi 50 anni di vita si è fatta largo fra giovani e an-
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Uno spirito a traghettarne altri nell’alveo della concordia dell’amore e della pace

ziani, uomini e donne, in 75 città italiane e in 27 Paesi 
stranieri. 

In cosa consiste il Suo messaggio “intimo”, non 
quello comunque “pubblicitario” (nel senso di “co-
municativo”) diffuso dal Suo movimento?  

L’essere umano è formato da tre componenti: il corpo 
fisico, la mente intelletto, e lo spirito o anima. Abbia-
mo prestato grande attenzione allo studio e alla cura 
del corpo e, in una certa misura, anche della mente. 
Ma, da un punto di vista pratico, non conosciamo nul-
la del nostro spirito. Eppure è lo spirito che dà vita sia 
al corpo che alla mente, e quando esso li abbandona 
sopravviene il processo irreversibile della morte.

Scopo della Scienza della Spiritualità è condurre i suoi 
praticanti a realizzare la conoscenza del proprio spirito, 
la componente più preziosa, immortale e divina dell’es-
sere umano.

Conoscendo il proprio spirito per mezzo della più 
elevata forma di Meditazione, l’essere umano realizza 
queste tre elevate qualità: Conoscenza, Amore e Beati-
tudine, le qualità intrinseche, naturali e divine del pro-
prio spirito, un enorme potenziale tutto da scoprire.

Coloro che lo accolgono che obblighi hanno, quali 
sono le regole di appartenenza, e la partecipazione 
in qualche modo alla formazione e vita della strut-
tura dal punto di vista economico?

Gli insegnamenti della nostra Scuola sono imparti-
ti gratuitamente, come tutti i doni della Natura quali 
l’aria, la luce del sole, l’acqua della pioggia. Per essere 
ammessi alla Scuola occorre fare un Corso preparatorio 
alla Meditazione Universale (di persona o online) e ade-
rire alla pratica di una dieta vegetariana, che purifica la 
mente e la rende adatta alla meditazione.

Poiché le Sue iniziative sono di grandissimo rilievo 
economico, come quella da noi “curiosata” nell’A-
miata ad Arcidosso (GR): il rifacimento della struttu-
ra ex Hotel Toscana, ci permetta, chi lo ha finanziato?

In piccola parte abbiamo potuto usufruire dell’Ecobo-
nus 110. Per il rimanente il costo è finanziato per mez-

zo dei fondi raccolti nei quasi 50 anni di vita dell’As-
sociazione Centro dell’Uomo e che continuano a fluire 
da parte delle migliaia di aderenti interessati a realizzare 
questo progetto. 

Ma, e soprattutto per noi più interessante: in una 
vastità simile di centinaia di spazi, che cosa ci farà? È 
da sede multinazionale. Se può, ce ne parli a fondo. 

Questi spazi sono già tutti “prenotati” da quanti fre-
quentano attualmente con regolarità i nostri Incontri 
mensili, che si svolgono in un antico ex Monastero 
circondato da 10 ettari di bosco e terreni coltivabili, 
sulle colline toscane attorno ad Arezzo, in cui soggior-
nò Mons. Angelo Roncalli, poi Papa Giovanni XXIII. 
Incontri che sono sempre in overbooking. Dall’anno 
prossimo pensiamo che il nuovo Centro di Arcidosso 
potrà entrare in funzione per loro.  

Ed infine - non ci capacitiamo - ma chi è Lei, un 
extraterrestre, un inviato dal cielo, e provocatoria-
mente ci faccia capire… è un miracolo? 

La ringrazio per i diversi e begli appellativi. Certamen-
te sto svolgendo una missione, che consiste nel compi-
to di traghettare un gruppo di coraggiosi ricercatori da 
un’Epoca al tramonto, che ignora i valori dello spirito, 
e che con i suoi vastissimi arsenali di armi nucleari ac-
cumulate rischia l’autodistruzione, a un’Età Nuova, ba-
sata sulla Conoscenza del proprio spirito, l’Amore e il 
Servizio e di conseguenza autenticamente felice.

Lavori di ristrutturazione dell’ex Hotel Toscana di Arci-
dosso (GR), ora del Centro dell’Uomo.

L’antico Monastero francescano sulle colline di Arezzo,
attuale Sede del Centro dell’Uomo

Pier Franco Marcenaro parla alla conferenza sul tema 
“Scienza e Meditazione” al Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR) di Pisa, il 25 Ottobre 2016


